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Ieri una giornata di lotta'di giovanissime e meno giovani in difesa dell'aborto 

Che risposta dalle donne! 
Questa legge non si tocca 
Affollatissima assemblea all'Università — I movimenti, nel pomeriggio all'Antisala dei 
Baroni — Le modifiche da apportare ad una legge che comunque resta una conquista 

La « giornata dell'aborto » 
si è snodata ieri lungo il 
filo sottile di volontà ana
loghe espresse con gli slo
gan più diversi e con pre
senze massicce di donne di 
ogni età alle due manife
stazioni che l'hanno caratte
rizzata: nella mattina l'as
semblea delle studentesse al
l'università, nel pomeriggio 
quella delle donne del « coor
dinamento per l'applicazione 
della legge sull'aborto e la 
contraccezione » all'antisala 
dei Baroni. 

Si è discusso, si è parlato, 
ci si è ritrovati magari do
po tanto tempo per ritorna
re a discutere del « proble
ma aborto ». 

Ma non è stato assoluta-
mente un tornare indietro. 
Si è guardato sempre in 
avanti. Verso le battaglie che 
sarà necessario intraprende
re per sconfiggere tutti ì 
tentativi in atto per abro
gare o snaturare la legge 194. 
che al di là dei suoi limiti, 
delle difficoltà dì applicazio
ne. dei risultati finora, dati, 
resta sempre una conquista 
straordinaria da difendere. 

Questa l'idea guida delle 
due assemblee. Di quella del
le studentesse delle scuole 
napoletane che a migliaia 
hanno cercato di forzare il 
blocco delle poche centinaia 
di loro compagne che erano 
riuscite ad assicurarsi un po
sto all'interno dell'aula dove 
si teneva l'assemblea. Niente 
da fare. Ed allora tutte se
dute nei corridoi, per i tre 
piani di scale, perché anche 
senza avere la possibilità di 
ascoltare quanto si diceva al-

. l'interno le ragazze hanno 
capito che la loro presenza 
era importante. Bisognava, 
insomma, cominciare a con
tarsi. E il risultato è sen
z'altro positivo. 

Tante dunque a lottare 
per modificare quegli artico
li della legge che vedono la 
decisione di abortire di una 
minorenne subordinata al
l'assenso dei genitori o del 
giudice. Ma tante disposte 
a lottare per difendere la 
legge e per vederla final
mente applicata in modo 
diffuso e concreto. In tante 
a chiedere che si discuta 
finalmente in parlamento 
anche la legge contro la vio
lenza o quella per l'infor
mazione sessuale nelle scuole. 

La stessa convinzione del
l'assemblea si è poi vista nel 
corteo un po' improvvisato 
con cui si è deciso di «chiu
dere ». Slogan e manifesti 
hanno dimostrato a tutti che 
le ragazze avevano imbrocca
to la strada giusta, e che vo
levano farlo sapere a quanta 
più gente è possibile. Per que
sto subito dopo, in delega
zione, sono andate alla Rai 
ed ai diversi giornali per chie

dere sul problemi delle don
ne una informazione più at
tenta e precisa. 

La richiesta di una informa
zione più capillare è scaturi
ta anche dalla assemblea del 
pomeriggio. L'atmosfera qui 
era diversa dalla mattina. La 
età, l'impegno diverso, i pro
blemi hanno pesato lungo tut
to lo snodarsi del dibattito. 

Quelle di ieri sera erano 
donne che avevano tentato di 
abortire ma si erano viste 
chiudere la porta in faccia da 
quasi tutti gli ospedali. Erano 
donne che hanno portato il 
contributo delle loro storie e 
delle loro vite. « Io il mio 
bambino me lo sono voluto 
tenere — dice Loredana, gio
vane. pancione ben in vista 
— per questo ho cercato di 
farmi aiutare dalle « istitu
zioni », • mentre < mia madre 
che ha abortito clandestina
mente dieci volte ed ora è 
contraria alla legge, mi invi
tava a fare come lei, 

Ho chiesto aiuto ma mi so
no sentita rispondere dalla 
Provincia che o mi ricovera
vo in uno dei suol istituti o 
il sussidio che mi spettava era 
di duemila lire al mese. A 

Tentata rapina ai danni 
di Angela Pagano 

Rapina l'attrice Angela Pagano, rubandole la borsetta dal
l'auto, uà poliziotto lo insegue e gli spara. Ora Giuseppe 
Trocciola, il ventenne autore della rapina, si trova pianto
nato al Cardarelli, con una ferita alla regione lombare. 

Il fatto è avvenuto alle 17,40 a via Salvator Rosa. L'at
trice era in auto, quando il giovane, armato di pistola, ha 
rotto il finestrino posteriore dell'auto prendendo la borsa 
che si trovava sul sedile. Un poliziotto in borghese, dopo 
avergli intimato l'alt, gli ha sparato. 

quelli che vogliono abrogare 
la legge credo che la mia vi
cenda valga come risposta. Se 
una ragazza il bambino vuol 
tenerselo poi come fa a man
tenerlo se le negano anche un 
posto di lavoro se sanno che 

' è ragazza madre? ». . 
' Schierate con il coordina
mento e con le sue battaglie 
si sono dichiarate anche le 
donne evangeliche del Vome
r e « Noi siamo contro l'abor
to. Ma lotteremo per questa 
legge. L'aborto non esiste per 
che c'è la legge. Per questo la 
difenderemo ». 

Un caloroso applauso ha sa
lutato questa adesione, men
tre non poche polemiche ha 
suscitato l'intervento della 
rappresentante radicale. Le 
donne, è stato chiaro, la leg
ge la vogliono... il referendum 
annullerebbe una conquista. 
Chiedono, piuttosto che la leg
ge funzioni, e per questo, per 
far proseguire il movimento 
e accrescere la pressione, si 
sono date alcune scadenze. 

Le ragazze delle scuole su
periori per il 31 quando por
teranno i loro temi specifici 
all'interno dell'assemblea In
detta dal movimento degli 
studenti sui temi più generali 
della democrazia nelle scuo
le. Le donne del coordina
mento martedì 4 novembre al
la « nuova Italia » in via Car
ducci per un incontro con i 
medici non obiettori. Un mo
mento dì confronto ulterio
re oltre quelli settimanali che 
già si tengono ogni giovedì 
pomeriggio nella sede del-
l'UDI In via Paladino. 

m. ci. 

In corteo anche studenti e professori del IX scientifico 

Mancano gli assessori alla Provincia 
Protestano i giovani della «285» 

La nuova giunta instal
latasi da poco alla Regio
ne, ha già i suoi guai. Il 
governo provinciale dovrà 
provvedere al più presto 
a dare . una risposta a 72 
giovani 'delle cooperative 
« 285 », CO.R.S.A.P.. Mayflo-
wer e Nuovo Mezzogiorno. 
I giovani precari, infatti, 
hanno presidiato ieri mat
tina gli uffici dell'ammini
strazione provinciale, in via 
Cervantes. 

• Tra i motivi della loro 
protesta, i disagi provocati 
dall'assenza degli assessori 
competenti che dopo mesi 
di crisi non sono stati an

cora nominati e il manca
to pagamento degli stippn-
dl di agosto, settembre e 
ottobre di quest'anno. Chie
dono anche che venga ri
conosciuta « a tutti gli ef
fetti » (si legge in un loro 
comunicato) la loro condi
zione di lavoratori precari 
della legge 285, come pre
visto dalla legge regionale. 
- AncHe gli studenti, i lo-

' ro genitori e i professori 
del IX liceo scientifico di 
Gianturco. hanno protesta
to ieri alla Provincia, con
tro i ritardi della giunta. 
Nel loro edificio scolastico. 
infatti, si fa lezione in con-

dizioni precarie, data la fa-
tiscen2& deH'ìiicra strutti? 
ra. Alla delegazione che è 
salita al palazzo della Pro
vincia a piazza Matteotti, 
però, • i funzionari .hanno 

' solo potuto rispondere che 
gli assessori non sono stati 
ancora nominati, e loro non 
potevano firmare nessuna 
delibera di avvio ai lavori 
di risanamento. 

Poteva firmare però Bal
zano, il presidente della 
Provincia, ma la cosa non 
è andata ancora in sorto. 
Non c'è che dire: n o i è 
quello che si dice un buon 
inizio. 

Viaggio tra le novità della macchina comunale 

Traffico e viabilità: adesso 
ci sarà un ufficio specifico 

La nuova struttura dovrà elaborare progetti e formulare proposte per snellire 
la circolazione - Prevista una diversa utilizzazione del corpo dei vigili urbani 

Dopo il protagonista, gli 
altri interpreti. Ieri, riferen
do della ristrutturazione del
la macchina comunale, ab
biamo parlato del " diparti
mento. la struttura-cardine 
della futura azienda munici
pale. « Sarà questa la sede — 
ha detto »1 compagno Cen-
namo assessore al personale 
— in cui si incontreranno, 
per la prima volta in modo 
stabile, volontà politica e ca
pacità amministrativa ». 

Da oggi, invece, ci soffer
meremo sui « servizi », un 
altro organismo che sosti
tuisce le «direzioni». Una pri
ma novità è questa: le dire
zioni erano 18, le divisioni 
saranno 27. Una maggiore ar
ticolazione necessaria per 
guadagnare in efficienza ed 
operatività e per affrontare 
con maggior concretezza al
cuni problemi decisivi. Un 
intero servizio è stato ad e-
sempio dedicato al traffico e 
alla viabilità. E proprio da 
qui che inizicrà il nostro 
breve viaggio nella nuova a-

zienda comunale. 
« Tale servizio — si legge 

nella • relazione di Cennamo 
— riveste un'importanza es
senziale" per la città di Napo
li, poiché in esso verranno 
accorpate competenze quali
ficate al fine di prospettare 
soluzioni atte ad elevare la 
mobilità commerciale e vei
colare» . r , - . - - * - - ,;«=-

Ed ecco , le attribuzioni 
fondaentali di questo servi
zio: 1) ' individuare i ' punti 
«caldi» che provocano il 
caos nel traffico; 2) analizza
re tutti i problemi relativi al

la creazione di parcheggi 
nelle aree previste; 3) avan
zare proposte globali e par
ziali per migliorare la situa
zione; 4) , concordare misure 
di intervento con tutte le a-
zlende d : trasporto, inclusi i 
privati e gli esercizi pubblici 
(ATAN, N.U., taxi, servizio 
scolastico, ambulanze».) 5) 
indicare dove istallare sema
fori, cartelli segnaletici, cor
sie prefernziali e così via. 

H servizio si articola in 

due settori uno per gli studi. 
le progettazioni ed i rapporti 

.con gli enti comunque inte
ressati ' al problema < della 
mobilità; l'altro per la realiz
zazione e la gestione dei pro-

, getti relativi al traffico. En
trambi i settori, poi;' si avva
r r anno di due unità operati
ve. 

" Distinto dal servizio a traf
fico e viabilità» c'è poi quel
lo deb «corpo vigili urbani», 
incluso - ovviamente . nello 
stesso dipartimento. . 

In altre parole, sempre per 
rendere più semplice e più 
funzionale l'attività del Co
mune, si è deciso di distin
guere il corpo dei vigili ur
bani dalla polizia ammini
strativa. %i.i • 

I vìgili appartenenti a 
questo servizio dovranno così 
dedicarsi esclusivamente alla 
raccolta e alla notificazione 
delle contravvenzioni; all'as
sistenza nelle operazioni di 
sgombero degli edifici perico
lanti; alla rimozione delle au
to in sosta vietata; alla di

sciplina del traffico; al con
trollo degli esercìzi commer
ciali; alla vigilanza sui pro
dotti alimentari e sui beni 
comunali ed alla raccolta di 
informazioni relative alle 
concessioni di licenze e di 
certificazioni. - • - > - -

Poche ma importanti attri
buzioni. dunque. Il servizio si 
articola in sei settori, tre dei 
quali — si legge nella rela
zione — «avranno come o-
biettivo essenziale, in rappor
to alle attuali difficoltà di 
circolazione, quello di elevare 
la ~ mobilità ' 'veicolare'». 
Questi tre settori si divide
ranno la competenza sulle tre 
zone in cui sarà divisa la cit
tà quella occidentale, quella 
orientale, quella centrale. -

Il nuovo progetto di ri
strutturazione, come si vede, 
prevede tutto, fin nei minimi 
particolari. Ed è questa una 
condizione indispensabile per 
evitare confusione e immobi
lismo. 

Continua il confronto sul programma 

Emerse due linee tra i de 
nel dibattito in Comune 

Stasera nuova seduta del consiglio - Palladino parla di 
« ampie convergenze » - Intervento di Gentile per il PCI 

Tre sedute del consiglio 
comunale sono previste per 
stasera, domani » e venerdì 
mattina. > 
'All'ordine del giorno il di

battito sulla ristrutturazione' 
dell'azienda e quello sulle 
dichiarazioni programmati
che pel sindaco Valenzì. ., 

Dopo i primi interventi sul 
programma è già venuta fuo-' 
ri gran parte dell'» articola
zione» democristiana. L'altra 
sera è infatti intervenuto 1' 
andreottiano Palladino e pri
ma di lui, nella seduta pre
cedente. il doroteo Donelli. 
Il confronto, per il cronista, 
è doveroso; ma è assai imba
razzante mettere insieme due 
persone così diverse: l'uno 
(Palladino) sempre civile nel
la polemica e l'altro (Donel
li) tanto rozzo quanto ridi
colo. 

A parte i toni beceri usati 
da quest'ultimo, una sola co
sa è emersa chiara dal suo. 
chiamiamolo cosi, intervento. 
L'opposizione della de da lui 

prefigurata non ha niente da 
vedere con quella "democra
tica" più volte proclamata 
dagli organismi dirigenti del 
partito. Riconduce invece di
rettamente alle vecchie for
me dello sfascio e del muro 
contro muro. 

Di tutt'altra portata, inve
ce; l'Intervento di Palladino. 
«La relazione del sindaco — 
ha detto — riesce a cogliere 
le tensioni e le aspettative 

i che negli ultimi anni ' s i so-
! no polarizzate intorno al Co-
• mune. Il programma — ha-

aggiuntò'— non riesce però 
.ad .indicare con sufficiente 
trasparenza • le risposte . che 
la città attende». .--. :-.- -* 

E* singolare, però.' che tra 
le risposte insufficienti sia
no state indicate anche quel
le relative all'abusivismo. 
Palladino si è infatti guar
dato bene dal fare un raf
fronto tra l'operato della 
giunta di sinistra e quello 
delle passate amministrazio
ni. Sulle prospettive politi
che Palladino ha invece sot

tolineato la necessità,- per la 
de. di svolgere una'opposizio
ne seria, "sui contenuti" in 
modo da favorire _le più àm
pie convergenze. -*-" . : 

Nel dibattito sulle dichia
razioni programmatiche- è' in
tervenuto anche il compagno 
Ettore Gentile, che ha valu
tato positivamente l'istitu
zione • dell'assessorato - -alla 
cultura,-ed ha ricordato -l'in
tensa" opera già svolta, parti
colarmente nel campo della 
musica, delle arti-visive, del
la scienza. ' - < _ ' ' -
"' Gentile ha poi analizzato i 

risultati ottenuti -nei; campo 
scolàstico e non solo ' sotto 
l'aspetto edilizio.- «Abbiamo 
favorito e sollecitato — ha 
detto — esperienze pedagogi
che di altissimo livello ed è 
su questa strada che l'ammi
nistrazione deve continuare a 
camminare. La prima occa
sione deve essere 11 nuovo re
golamento della scuola .ma-
tema».-. « _ ' - - - . - " 

Approvato un documento 

Droga: assemblea 
al Politecnico del 
comitato di lotta 

.> ; ; ' 

Martedì partono i centri di Barra e 
Giugliano - Incontro con la Regione 

Assemblea del comitato prò 
vinciale di lotta sulle tossico
dipendenze ieri mattina al 
politecnico. A un mese esatto 
dalla sua costituzione l'assem
blea che è stata anche l'occa
sione per il comitato per fare 
una verifica e decidere nuo
ve iniziative di lotta. 

Ed era tanto più importan
te, questo momento di verifi
ca del comitato, alla luce del 
grave episodio di violenza ac
caduto giorni fa al Cardarel
li, dove un tossicodipendente 
accoltellò due medici. 

Diverse questioni, dunque, 
e tutte importanti: necessità 
di una chiarificazione da par
te del ministro Aniasi sui 
punti ancora oscuri del suo 
decreto-bis; possibilità della 
prescrizione di morfina da 
parte della medicina di base; 
rinizio di una campagna di 
informazione, a partire dalle 
scuole, che faccia cadere il 
muro di perbenismo e diffi
denza esistente fra i tossico
dipendenti e la società. 

All'assemblea è stato subito 
dibattito. •— ~- -
- Il problema è drammatica
mente - attuale, data anche 
l'approvazione da parte del 
consiglio regionale delia deli
bera di applicazione del de
creto Aniasi., Una delibera, 
occorre dirlo, contestata da
gli operatori sanitari e dagli 
stessi tossicodipendenti. 

Dall'Incontro di ieri comun
que. al quale era presente an
che 11 compagno Emilio Lupo, 
un consigliere al comune di 
Napoli che si occupa dei pro
blemi della sanità (che inter
viene oggi sul nostro giorna
le con una sua lettera) è 
emersa la necessità di inizia
re ad operare al più presto 
per un decentramento delle 
diverse iniziative. 

Il comitato territoriale di 
Barra e il centro di me
dicina sociale di Giugliano 
(che opera già da diverso 
tempoj. costituiscono, in que
sto senso, la prima parte di 
un programma di decentra
mento che il comitato di lot
ta intende estendere anche 
in altre realtà territoriali. Il 
dibattito ha avuto un atti
mo di tensione, quando un 
gruppetto di radicali (mai 
presente a nessuno dei pre
cedenti incontri), ha • preso 
la parola iniziando a spiega
re ai tossicodipendenti che 
cosa sono le droghe e quali 
effetti producono, intervento 
del tutto fuori tema rispet
to ai problemi posti dal co
mitato. 

I radicali sono finiti in mi
noranza, in quanto il comi
tato- ha approvato un docu
mento nel quale richiama la 
attenzione su alcuni punti: 
« ricettazione » della morfi
na da parte della struttura 
pubblicar;' snellimento delle 
super-equipe 'previste <• dalla 
delibera-regionale; necessita 
di un rapporto tra le strut
ture pubbliche e i tossicodi
pendenti; riconoscimento uf
ficiale del comitato e costi
tuzione di una nronria sede 
all'interno del CMAS. 
" Queste richieste saranno 

poi presentate dallo stesso 
comitato nel prossimo Incon
tro con l'assessore regionale 
alla sanità. Mario Sena. 

Lo stesso comitato ha de
ciso per martedì prossimo la 
data di inizio dell'attività 
dei centri di Barra e Giu
gliano. 

Inoltre, il comitato ha de
ciso di chiedere un incontro 
con tutti i parlamentari na
poletani dei partiti democra
tici che hanno presentato in 
parlamento proposte di leg
ge sulle tossicodipendenze. 

T. d. in. 

,*E 

Lettera del 
compagno Lupo ^ 

«..'. un 
colpevole 
temporeg
giamento » ; 

• '• ' - i 
Ha prevalso il colpevole I 

temporeggiamento. Que- ; 
sta è ancora l'unica, ama- : 
ra conclusione che si può 
trarre dall'ultimo episo- • 
dio legato al binomio ' 
emarginazione - violenza, j 
Bene faceva il commen
tatore dell'Unità a sotto- i 
lineare il pericolo, che , 
sulla scia dell'emozione. 
può instaurarsi nell'opl- ! 

nione pubblica: solo dalla , 
parte del medici? Da quei- i 
la dei tossicodipendenti? : 
La verità non sta nel mez- j 
zo, ma è ben più com- • 
plessa e articolata. La sto- ; 
ria che si ripete è quella ' 
coliegata a fenomeni di ' 
cambiamento delle strut- » 
ture « assistenziali ». ! 

Si ripete perché è im- ' 
mediatamente legata . a { 
vecchie logiche di segre- i 
gazione, a stereotipi cui- ! 
turali. Lo stupore, la rab- ^ 
bia, lo sdegno, sono a que- ] 
sto punto solamente un « 
falso Indice • di misura. > 
Molti organi di stampa, ! 

nel pieno rispetto del co
pione, titolano a grandi ! 
lettere delle responsabili
tà di questo - ministro t» 
di ' quell'assessore, certa
mente colpevoli di super
ficialità o di immobilismo. ' 

Ma è veramente questo I 
11 nodo da sciogliere? ' 
Siamo proprio convinti 
che efficientismo possa ' 
coprire tutto l'isolamento 
e il dramma di migliaia, 
di giovani? Ebbene no. ' 

, compagni, perché è inac- ; 
cettabile che una condi
zione costante di disagio t 
sia oggetto delle nostra 
attenzioni episodicamen- ' 
te, solo quando scoppia ! 
il « caso ». Non mi con-, 
vince e non possiamo ac- ' 
cettare. quindi, un impe-. 
gno di lotta solo quando ' 
c'è l'appello. — •— 

E' invece vero, e dobbia
mo dirlo senza infingi
menti. che la gestione de
gli anni 70, oggi è nar
cotizzata o frammentata 
in tanti piccoli momenti 
d'interesse, così da veder

c i costretti ad abbandona-
!re quella visione e quella 
.prospettiva politica globa-
' le, con cui pure c'eravamo • 
caratterizzati come punto 
di forza e di speranza di 
milioni di giovani, di In
tellettuali. di donne e di 
lavoratori in ouegll anni. 

EoDure queste forze e 
queste intelligenze, non 
aspettano altro che di es
sere inseriti in Questo 
progptto totale, allorauan-
do alla logica della sepa
razione dei campi circo
scritti. sostituiremo auel-
la della unitarietà d'azio
ne. quando ancora una 
volta saremo capaci di 
mobilitare in Derma nenza 
sul lavoro, .sull'aborto, sul
la casa, sulle tossicodipen
denze, sui licenziamenti e 
sulla condizione dei gio
vani tutti coloro che oggi 
vivono segreeati dai loro 
interessi soeciflcl. 
EMILIO LUPO, consiglie
re comunale di Napoli. 

Per le percosse subite dai parenti, e più di metà hanno meno di un anno . 

Violenze ai bambini: più di mille ogni anno finiscono dal medico 
Grave la piaga del lavoro minorile che provoca anche un 
in alcuni quartieri popolari il 38% è costituito da fanciulli 

migliaio di incidenti sul lavoro - Il problema di Napoli dove 
- Ogni 12 mesi 500 richieste di adozione per 100 bambini 

Mille bambini al l 'anno 
(secondo u n a statist ica 
necessariamente incomple
ta) a Napoli devono ricor
rere alle • cure di • medici 
per violenze subite da pa
renti. Di questi almeno la 
metà ha meno di dodici 
mesi. K un dato sconcer
tante che denuncia come 
la « violenza quotidiana > 
colpisca, anche a Napoli, 
in modo massiccio bambi
ni. 

Lo spunto , è chiaro, per 
ricercare questi dati viene 
da due sconvolgenti episo
di dell'altro giorno: ad A-
cerra una bambina di tre 
anni e mezzo è stata tenu-

A tumulazione avvenuta, 
Carmen Isabella partecipa a 
tutti coloro che ne condivi
sero l'impegno, la morte di 

FRANCESCO 
GAETANO FERRARA 

consigliere di Corte di cas-
aazione. 
lfapoii. 29 ottobre 1980 

t a legata per se t t imane in 
uno sgabuzzino e solo l'in
tervento della polizia è 
servito a l iberarla; a Por
tici un neonato è s t a to 
abbandonato in u n sac
chet to della NU e lasciato 
morire dissanguato, perché 
non gli èra stato legato il 
cordone ombelicale. 

Ma — occorre dirlo — la 
violenza sui bambini e sui 
neonati non è un fenome
no esclusivamente parte
nopeo o italiano: per e-
sempio nel *74 in Inghil
terra per violenze sono 
morti 700 bambini, 120 in 
Olanda. In Germania, se
condo recenti statistiche, il 
45 per cento delle coppie 
picchia i propri figli. Né 
questa situazione di vio
lenza è possibile ricolle
garla alla condizione eco
nomica. 

Considerando uguale a 
cento il reddito medio eu
ropeo troviamo che vio
lenze sui bambini si re
gistrano a Napoli ed in 
Campania (ìndice di reddi
to 44); ad Amburgo (indi
ce 216) o in Irlanda (indi

ce 30). 
Le cifre aride delle sta

t ist iche denunciano altre 
gravi situazioni, come 
quelle derivanti dal lavoro 
minorile: - il 41 per cento 
dei bambini maschi ed il 
30 per cento delle femmine 
meridionali, nel .'74, lavora 
già prima del 14. anno di 
età. In tutta Italia i fan
ciulli che lavorano restano 
vittime di circa 1.200 inci
denti sul lavoro, che fanno 
anche qualche decina di 
morti. 

Napoli, in certi quartieri, 
ha una popolazione di 
bambini notevolmente al
ta. Ci sono rioni (ad e-
sempìo Avvocata, Ponticel
li) dove gli abitanti al di 
sotto dei 14 anni arriva al 
38 per cento della popola
zione. Molti quindi 1 bam
bini che vengono abban
donati, o maltrattati, o ri
coverati in istituti di as
sistenza, più o meno at
trezzati. 

E però molte coppie 
(con e senza figli) nella 
nostra città vorrebbero a-

dottare un bambino, gli 
vorrebbero dare una fa
miglia, ma questo non 
riesce a tutti. « In effetti a 
Napoli — afferma il presi
dente del tribunale per i 
minori, dottor Giovanni 
Rugantonio — mancano i 
bambini da far adottare, 
non le richieste». 

Su cinquecento richieste 
all'anno di adozione, infat
ti, solo cento vengono por
tate a compimento. «Do
vrebbero essere i giudici 
tutelari a notificare lo sta
to di abbandono — conti
nua il presidente — di un 
minore, ma queste segna
lazioni non giungono... >. 
Non è che la constatazione 
di uno stato di cose. I 
pretori (che sono poi an
che giudici tutelari) sono 
oberati di lavoro e quindi 
non sempre le cose vanno 
per il meglio, « anche se le 
preture stanno svolgendo 
un buon lavoro >, conclude 
il dottor Rugantonio. 

«La legge sull'adozione 
speciale — afferma il dot
tor Stefano Trapani,, che 

al tribunale minorile si 
occupa proprio di questo 
set tore — è del 1966. Una 
legge vecchia quindi che 
dovrebbe essere modifica
ta, anche per rispondere 
alle nuove real tà . Esistono 
davant i al Par lamento una 
serie di disegni di legge 
che dovrebbero essere uni
ficati, ma attendono da tre 
anni di essere discussi». 

In questo quadro non 
mancano le speculazioni, 
come la vendita dei" bam
bini, anzi «sono un feno-, 
meno vastissimo — affer
ma il dottor Trapani — 
"sommerso", che non *e-
merge' solo perché man
cano le denunce di queste 
speculazioni. Gli adottanti 
preferiscono, per paura di 
vedersi strappare i bambi
ni, non denunciare i geni
tori che chiedono dei soldi 
per 'stare zitti' e non fare 
opposizioni e quindi que
sto turpe traffico conti
nua ». '* _ . 

Per. risolvere il problema 
si potrebbe ricorrere al
l'affidamento, cioè dare un 

bambino ad un nucleo fa
miliare, senza ricorrere ai-
all'adozione speciale. E* 
questa una pratica — 
hanno affermato al tribu
nale dei minori — poco 
apprezzata dai coniugi che 

I vogliono e prendere » - un 
t piccolo. Ci sono troppi 
1 rischi di vedersi strappare 
i il bambino, c'è sempre U 
j pericolo di vedere rispun-
i tare i genitori dopo anni e 

anni. 
In effetti, afferma la 

dottoressa Rosaria Guari
no, il sistema delle ado
zioni e la struttura della 
famiglia è ancora quella 
del « padre padrone » dove 
il figlio è visto come un 
bene, sul quale, al limite, 
speculare. Insomma occor
re riformare la legge sulle 
adozioni, trovare strumen
ti più snelli, potenziare le-
strutture. Solo in questo 
modo sarà possibile dare 
una famiglia alle migliaia. 
di ospiti degli istituti di 
assistenza per bambini. t -: 

Vito Fannia 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi Mercoledì 29 Ottobre 
1900 onomastico Ermelinda 
(domani Saturnino). 

CULLA 
E* nata Miranda Adelaide 

Alessandra primogenita dei 
compagni Pina Zocchi e Fio 
Miranda. Giungano ai geni
tori gii auguri della redazio
ne deUTJnità. 

LUTTO 
All'alba di domenica è 

morta la compagna Anna 
Maria Nonetto elevato esenv 

! pio di militante comunista. 
Ai marito Ferdinando Me-
dugno e ai figli Rino, e Ti-
tina giungano le condogUan-
se della sezione - Avvocata 
della Federastone oomhnitta 
e dell'Unità: .v . ; - -

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia: riviera di Chiaia 

77; via Mergellina 141; via 
Carducci 21. Cinto»: ria Ro
ma ML Marcato -
piana Garibaldi i l . ' 
ta: piana Dante 71. S. Lo
renzo-Vicaria: via Carbona
ra 83; piazza Nazionale 76; 
calata Ponte Casanova 30; 

corso Garibaldi 218. Stalla: 
via Porla 201; via Materdei 
72. Poggioroala: staz. centra
le corso A. Lucci 5. Colli 
Amine!: Colli Aminei 249. Vo-
moro-AronoIla: via M. Fisci-
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. FuoriflrotU: 
piazza Cotenna 31. Sotti01-
ojiano: corso SecondigUano 
174. Soccavo: via Paolo Gri
maldi 76. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Posimi a: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao-
g a 13.Ctrf«iano-MTiawoWa-
Ptadfwla: piazza Municipio 
1, Piscinola. 

f i partito )̂ 
Ore 17 gruppo di lavoro sul 

teatro con Bruno Grieco ra» 
sponsabile nazionale seziono 
spettacoli. 

ATTIV I 
SUL TESSERAMENTO 

Secondigiiano centro, oro 
18 con Nappi; Barra ore 1? 
con Bruno; Cimitile ore 18, 
con Aliperti; Centro ore 19^8 
con Pennone. 

I N FEDERAZIONE 
Ore 17 direttivo circolo un> 

versitario con Conte. 

COMUNE DI LUSCiAMO 
. CJLP. 818» PROVINCIA DI CASERTA 

- • -. UFFICIO TECNICO 
Avviso preventivo di gara legge 2-2-1973 n. 14 e della 
legge 3-1-78 n. 1 

IL SINDACO 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 e dell'art. 38 
della legge 3-1-78 n. 1 . 
Che questa Amministrazione intende provvedere ali esple
tamento di licitazione privata, per l'appalto dei lavori di: 
— Costruzione Casa comunale 2. lotto (Regionale) e 1. 

lotto (Comunale) per l'importo a base d'asta di lira 
122.750.000 anche con offerta in aumento. 

— La licitazione privata sarà esperita con il sistema di 
cui agli arti, l lettera D. e 4 della legge 2-21973 n. 14. 

— Le ditte idonee ed interessate alla gara potranno ri-
volgere domanda di invito, in carta legale, nei 10 
giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito non vincolano questa Ammini
strazione. 
Lasciano, li 27 ottobre i960 

IL SINDACO Sommino Martino 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 ? DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALU 10 ALU 13 E DALU 16 ALU 20 


